
Il Vangelo di domenica - Mt 9,36-10,8  
XI domenica del tempo ordinario       

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì 
compassione, perché erano stanche e sfinite co-
me pecore che non hanno pastore. Allora disse 
ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma 
sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore 
della messe perché mandi operai nella sua mes-
se!». Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede 
loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e 
guarire ogni malattia e ogni infermità. 
I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giaco-
mo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Fi-
lippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubbli-
cano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simo-
ne il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi 
lo tradì. Questi sono i Dodici che Gesù inviò, or-
dinando loro: «Non andate fra i pagani e non en-
trate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piutto-
sto alle pecore perdute della casa d’Israele. 
Strada facendo, predicate, dicendo che il regno 
dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i 
morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. 
Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente da-
te».  
COMMENTO al Vangelo di Paolo Curtaz 
Pecore senza pastore: così ci vede il Maestro, 
commuovendosi. Nel suo amore infinito Gesù 
decide di agire. Al solito Gesù ci spiazza: la pa-
gina finisce nel modo più inatteso e incredibile. 
Tutti ci aspetteremmo: Gesù si commuove e 
quindi si propone come un Buon pastore. Mac-
ché: Gesù si commuove e inventa la Chiesa. 
Non è facile capire e amare la Chiesa. Troppe le 
fragilità, troppe le contro-testimonianze, troppe 
le persone che si dicono credenti e che vivono 
senza neppure essere uomini, troppe le incoe-
renze, troppi gli errori nella storia per non essere 
dubbiosi quando si parla di Chiesa. 
Gesù sceglie dodici persone per iniziare a co-
struire il Regno, dodici che stiano con lui, per di-
ventare poi capaci di condurre ai pascoli erbosi 
nei quali loro per primi saranno condotti. E qui 
viene il bello. Nessuno si sognerebbe di mettere 
insieme dodici persone così radicalmente diver-
se per realizzare un progetto! Pescatori abituati 
alla concretezza e alla rudezza insieme ad intel-
lettuali come Matteo e Giovanni; tradizionalisti 
come Giacomo insieme a pubblicani, peccatori 

pubblici, terroristi come Simone del gruppo degli 
Zeloti, disposti ad uccidere l'invasore romano. 
C'è l'intero Israele in questo gruppo, l'intera 
umanità nella sua vivace diversità. La Chiesa è 
la comunità dei discepoli di Gesù, diversi tra loro 
in tutto se non nell'amore del Maestro, chiamati 
ad annunciare il vangelo con semplicità e verità. 
Questa è, nel sogno di Dio, la Chiesa. 
Paradosso di Dio! All'umanità ferita e fragile che 
necessita di una guida, Gesù propone un pezzo 
di umanità, altrettanto fragile e ferita, trasfigurata 
dall'Amore. 
La missione dei dodici è sconcertante: rivolgersi 
alle pecore perdute di Israele. Un invito attuale e 
urgente: la Chiesa ha bisogno di testimoni che 
la riconducano all'ovile del Padre. I primi desti-
natari dell'annuncio del Vangelo siamo proprio 
noi cristiani. Troppo cattolici per diventare disce-
poli, troppo convinti di saperne abbastanza per 
ascoltare il Vangelo, troppo riempiti di cristiane-
simo socio-culturale per credere che – sul serio! 
– la Chiesa abbia a che fare con Dio, siamo pro-
prio noi cristiani del terzo millennio, nelle nostre 
società che riconoscono un campanile e ignora-
no le parabole, che apprezzano gli oratori e 
ignorano l'interiorità, che celebrano le feste di-
menticando il festeggiato, coloro chiamati a rice-
vere – ancora e ancora – la buona notizia di un 
Dio che si fa vicino. 
Non pensate, vi prego!, a chi annunciare il Van-
gelo in questa settimana: accoglietelo voi. 
Vi svelo un segreto: io amo la Chiesa. Amo que-
sto pazzesco sogno di Dio che sono chiamato a 
vivere; capiamoci: non quello sgorbio di chiesa 
troppe volte dipinto dai mezzi di informazione e 
coltivato dalle nostre tiepide appartenenze. No: 
la Chiesa comunità di perdonati, non di perfetti, 
di diversi che cercano l'Uno, di compagni di 
viaggio chiamati a rendere presente il Pastore 
nei loro gesti continuamente da riformare, sem-
pre da convertire… E' da questa comunità di folli 
che ho ricevuto l'intero Vangelo del Maestro. Sì, 
preferisco così: la povertà e lo scandalo dell'In-
carnazione è anche questo Dio sceglie di farsi 
annunciare da persone incostanti e dubbiose. 
La sua genialità e la sua lungimiranza sono – 
appunto – in questa sua incredibile volontà di in-
segnarci a prenderci carico gli uni degli altri, a 
diventare – qui, oggi – sorriso di Dio per il fratel-
lo. 
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Comunità Pastorale San Bartolomeo 
Arquino - Mossini - Ponchiera - Sant’Anna - Triangia 

Settimana dal 17 al 25 giugno 2023 
  Messe Intenzioni Attività 

sabato 17 
 
 

16.30 Arquino    

17.30 S. Anna defunti famiglie Bassola e Corvi   

domenica 18 
 

XI domenica del 
tempo ordinario 

9.30 Mossini Per la Comunità Pastorale   

11.00 Triangia dG Famiglie Rocca, Azzalini e Bonini   

11.00 Ponchiera  Stefania 20.30 Arquino: processione del Sacro Cuore 

lunedì 19 
 

17.00 Mossini   GREST: a Mossini 

18.00 Ponchiera Gina e Luigi 15.00 S. Anna: funerale di Ida Melè 

martedì 20 
 
 

    GREST: sentiero Rusca 

18.00 Ponchiera    

mercoledì 21 
 

S. Luigi Gonzaga 
    GREST: al parco Acquatico Acquapark di Milano 

     

giovedì 22 
 
 

    GREST: presso la sede Alpini 

     

venerdì 23 
 

 
17.00 S. Anna   GREST: a Triangia (con cena) 

18.00 Triangia   Messa del Grest 

sabato 24 
 
 

16.30 Arquino    

17.30 S. Anna Ortensio Luigi   

domenica 25 
 

XII domenica del 
tempo ordinario 

9.30 Mossini Benvenuto e Adele   

11.00 Triangia     

11.00 Ponchiera dG    

don Maurizio 331 4720551 / e-mail: mallero@email.it  
Siti Web: www.ilpontesulmallero.it - www.facebook.com/mossiniponchieratriangia 

 

AVVISI 
 
Domenica 18 alle 20,30 in occasione della solennità del Sacro Cuore a cui è intitolata la chiesa di Arquino 
si svolgerà la Processione per le vie del paese. 
 
E’ in pieno svolgimento il GREST 2023 “TUXTUTTI” che coinvolge una settantina di bambini di ragazzi  
delle nostre parrocchie con più di 20 animatori. Per tener conto delle iniziative del Grest il calendario del-
le messe feriali si svolgerà come sopra.   
 
E’ in distribuzione il nuovo numero del Bollettino della Comunità Pastorale “Il ponte sul Mallero”. Chi non 
lo ricevesse nei prossimi giorni può ritirarlo in tutte le chiese. 
 
Desidero ringraziare di cuore le persone che domenica scorsa a Triangia hanno organizzato il momento di 
festa per ricordare il 30° anniversario della mia Ordinazione Sacerdotale e tutti coloro che hanno contri-
buito. A tutti voi, e a tutti coloro che in qualsiasi maniera collaborano alla vita delle parrocchie, va la mia 
riconoscenza e il mio costante ricordo nella preghiera. 


